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CONTRATTO DI APPRENDIMENTO PRATICO

Anno accademico  ____________ Anno di Corso _____________

STUDENTE ______________ tutor ______________

Sede di Tirocinio _______________
GUIDA ALL’UTLIZZO
Lo studente

1. Autovaluta per ogni obiettivo, utilizzando la scala numerico, il livello di competenza già raggiunto, allo scopo di individuare i bisogni formativi prioritari su cui costruire il percorso individuale di tirocinio;

2. analizza gli obiettivi specifici del progetto di apprendimento pratico relativo all’attuale sede di tirocinio;

3. discute e precisa con il tutor, in rapporto all’autovalutazione e alle specificità degli obiettivi del progetto di apprendimento clinico:

a. le competenze da raggiungere mai sperimentate in precedenti esperienze (queste competenze ovviamente non sono da contrattare ulteriormente e potranno essere segnalate nella terza colonna riportando il numero del relativo obiettivo del progetto)
b. le competenze già acquisite che necessitano esclusivamente di una contestualizzazione nell’attuale sede di tirocinio (queste competenze ovviamente non sono da contrattare ulteriormente e nemmeno da segnalare come elementi del contratto)

c. le competenze considerate critiche o suscettibili di miglioramento; in relazione a queste il tutor aiuterà lo studente a:

i. precisare le difficoltà incontrate

ii. definire il livello atteso di competenza attraverso la declinazione di obiettivi specifici individuali

iii. individuare le strategie di apprendimento da mettere in atto (questi punti costituiscono gli elementi veri e propri del contratto da riportare nella terza colonna)
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	FUNZIONE DI VALUTAZIONE E DI CONTROLLO

1. Partecipare all’identificazione dei profili di salute della popolazione o di un territorio a partire da dati epidemiologici
	
	

	2. Partecipare a progetti di promozione della salute multi professionali, per gli aspetti di propria competenza
	
	

	3. Condurre una valutazione (identificare) dei rischi e dei determinanti di salute legati ad una particolare attività/processo produttivo
	
	

	4. Condurre una verifica di conformità rispetto a requisiti predefiniti (standard o norme), tenendo conto delle procedure previste
	
	

	5. Redigere documenti ufficiali sulla base di quanto accertato (atti istruttori, perizie, notifiche, sanzioni e prescrizioni) in conformità (coerentemente ) allo scopo a cui sono destinati
	
	

	6. Collaborare alla predisposizione di piani d’intervento specifici per risolvere problemi/irregolarità riscontrate.
	
	

	7. Fornire informazioni/istruzioni operative coerenti con la normativa di riferimento,  a singoli e gruppi, in modo adeguato alla persona ed al contesto. 
	
	

	8. Formare a specifiche funzioni o competenze nell’ambito di intervento del TPALL verificando l’apprendimento da parte del/i soggetto/i
	
	

	9. Addestrare  soggetti terzi all’utilizzo di tecniche, presidi e attrezzature secondo i protocolli stabiliti.
	
	

	10. Applicare gli interventi e le tecniche di competenza previsti dal  profilo in modo adattato alla situazione e nel rispetto di criteri di buona pratica.
	
	



	FUNZIONE DI ORGANIZZAZIONE DEL PROPRIO LAVORO

11. Partecipare anche alla pianificazione dell'attività del servizio di appartenenza
	
	

	12. Interagire con i componenti del gruppo di lavoro o di altri settori coinvolti, adoperandosi per il raggiungimento di obiettivi comuni.
	
	

	13. Intervenire costruttivamente nell’analisi e nella soluzione dei problemi evidenziati nei contesti di lavoro.
	
	

	14. Adottare comportamenti coerenti con l’organizzazione esistente, le risorse disponibili, le regole e i ruoli presenti.


	
	

	
	
	

	FUNZIONE DI RICERCA E AUTOFORMAZIONE

15. Manifestare responsabilità rispetto alla valutazione del proprio apprendimento e segnalare le proprie necessità formative.
	
	

	16. Adottare comportamenti coerenti con il profilo professionale, le norme deontologiche e regolamentari della professione.
	
	

	17. Realizzare attività di guida di studenti o di altri operatori in formazione (solo al terzo anno).
	
	


OSSERVAZIONI ULTERIORI E VALUTAZIONI INTERMEDIE
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